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                                                        AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Prot. n. 52 del 19 settembre 2018

Oggetto:  Odori nauseabondi in provincia di Foggia. Verifica situazione ambientale e sanitaria.

    INTERROGAZIONE URGENTE

Il consigliere regionale Giovanni De Leonardis

                                                                  PREMESSO CHE

Da anni ormai, in particolare nelle ore serali e notturne, per i cittadini di Foggia, Lucera e delle comunità limitrofe è diventato impossibile uscire di casa o avere le finestre aperte, a causa dell’aria irrespirabile per un perdurante odore nauseabondo;

Il problema è ben noto ai sindaci interessati, al presidente e ai tecnici dell’Amministrazione Provinciale, ai vertici dell’Ente e dell’ARPA Puglia, nonché al presidente dell’AGER Gianfranco Grandaliano, ripetutamente sollecitati nell’ambito delle rispettive responsabilità e prerogative;

Oltre ai disagi determinati dal cattivo odore, vanno considerate fondate e legittime le preoccupazioni della popolazione per la salute, non essendo ancora arrivati né all’individuazione di cause specifiche né a una soluzione definitiva, nonostante ripetuti controlli e analisi approfondite;

  CONSIDERATO CHE

Un impianto di compostaggio ubicato sul territorio di Lucera è risultato essere collegato con questo fenomeno, al punto da essere dall’essere chiuso nei mesi estivi (decisione arrivata dopo un lungo contenzioso legale, che ha visto protagonista in particolare l’amministrazione comunale di Lucera);

L’azienda titolare  ha annunciato il progetto di un nuovo impianto integrato aerobico/anaerobico nell’area urbana di Lucera, che per capacità sarebbe il più grande di tutta l’Italia centro-meridionale;

La soluzione più pertinente dell’inquinamento olfattivo prodotto dall’impianto esistente sarebbe l’adeguamento tecnologico dello stesso impianto alle migliore tecnologie disponibili, e non la sua conversione in un insediamento che potenzialmente moltiplicherebbe invece l’immissione di inquinanti in tutte le matrici ambientali (aria, acqua, suolo);

Alla ripresa delle attività dell’impianto esistente,  è immediatamente  corrisposta una ripresa dell’odore insopportabile e nauseabondo; 

Da mesi è attivo presso la sede del CRA - Centro Regionale Aria/Ufficio Odori, a Bari, un laboratorio olfattometrico, dedicato all’analisi dei campioni odorigeni di tutto il territorio regionale, che arricchisce la dotazione dell’ARPA Puglia di servizi e strumentazione per le indagini ambientali, relativamente al controllo della qualità dell’aria, con particolare riferimento alle molestie olfattive;
La camera olfattometrica e la dotazione strumentale, che consta di un olfattometro a 6 postazioni di ultima generazione ed una rete di dispositivi per il campionamento delle emissioni odorigene, anche in tempo reale, consentono di eseguire l’analisi secondo quanto previsto dalla norma tecnica di riferimento UNI EN 13725 “Determinazione della concentrazione di odore mediante olfattometrica dinamica”, tecnica standardizzata a livello europeo per l’indagine e la valutazione dell’impatto olfattivo
INTERROGA

Il Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano per sapere se:
è a conoscenza dell’inquinamento olfattivo/ambientale nella provincia di Foggia, in particolare tra Lucera e il capoluogo dauno;

è a conoscenza della presenza di un grande impianto di compostaggio sul territorio di Lucera, strettamente collegato a quanto è accaduto e sta accadendo, e oggetto di numerose iniziative e provvedimenti di natura legale e giudiziaria;
è a conoscenza del progetto di ampliamento dell’impianto, e del rischio di amplificare il problema al punto da trasformarlo in una vera e propria emergenza, di natura olfattiva, ambientale e sanitaria;

ritiene imprescindibile il diritto per una vasta comunità di essere tutelata sul piano ambientale e sanitario, senza essere sacrificata per altre ragioni, e il dovere della Regione Puglia di garantire questo diritto;

ritiene opportuno e doveroso sollecitare nuovi e immediati controlli da parte di ARPA Puglia, per verificare ancora una volta cause e nature di tali emissioni odorigene;

se e come ritiene opportuno e doveroso arrivare a una soluzione definitiva del problema delle emissioni odorigene moleste tra Lucera e Foggia;

ritiene opportuno e doveroso, in qualità anche di Assessore alla Sanità, sollecitare i vertici dell’Asl Foggia per controlli al fine di valutare eventuali ripercussioni dal punto di vista sanitario;

ritiene opportuno e doveroso valutare l’opportunità dell’ampliamento di un impianto che sta avendo un tale impatto negativo per il territorio, senza avere prima definitivamente risolto un problema che si trascina da anni, e senza adeguate garanzie per la salute e la qualità della vita dei cittadini e delle comunità interessate.

Il consigliere regionale 

Giovanni De Leonardis

Bari, 19 settembre 2018
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